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""Baco tatti i giorni, sccottusti i Tosti 
por quelli della Provincis o del Rogno; per gli altri Stati 


per nn trimestra it, liro 8 tnoto pei 
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È aperto fl’ abbonamento al 
GioRNALE DI Upine pel terzo 
trimestre 1869, cioè da 1 
luglio a tutto settembre. 

Il prezzo per tutta Italia è 
di ital. lire S; per l'Austria, 


È pa denubizuì. Per: tal modo la quistione della S=rbia | sua diparti i i " : h SEO 
È voli a 6 STD 1 dipartimento una Società per lo sviluppo del- |. con lunghe; disci imeide 
ital. lire 1%; per gli altri Stati | er, io una nuova fase, ed è assai probabile che | l'istruzione primaria, aveva iscritte d’afficio il nome sempio nel ico-di, si 4 t 
assuma caraltere sliarmanto per le rivelazioni pro- | del vescovo 6 quelli dei principali ecclesiastici della el nuovo spirito che si 
eta 


sono da aggiungersi le spese 
postali. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


Udine, 1.0 Luglio 





La Camera dei Lordi ha respiato a gran maggio» 
ranza il bill della Chiesa d’ Irlanda. [ calcoli delta 
stamps liberale sono dunque andati falliti. Ma non è a 
credere, per questo insuccesso, che la riforma fibe- 
rale proposta da Gladstone sia per lungo tempo im- 
pedita. La libertà finisce sempre col viocere; e iu 
ajuto alla Camera dei deputati verranno le mauife- 
stazioni popolari che in Inghilterra  hacuo una così 
grande influenza. Questa influenza esse continueran» 
no ad esercitaria anche in questa vccastone, purchè 
lo assetnblee popolari non, dimentichino la tradizio. 
nale saggezza a moderazione brittanica fino al punto 
di convertirsi in baccanì © in iscene indec.roso, come 
avvenne ultimamente a Guidball ove il meeting duvetto 
disciogliersi senza che aleun or:tore avesse poluto 
aprir bocca noll’ assordante tumulto della folla adu» \ 
nata, 
I giornali officiosi francesi smentiscono le parole 
bellicose attribuite llimperatoro . Napoleuno e ad 
alcuni suoi generali, parole che si volevano dette ai 
soldati accampati a Chalons. É uno zelo che ci 
sembro soverchio ; «lacchè sirebbe ben naturala 
che alle truppe sì parli in termui energici 6 belli. 
così, Sta a vedere che i giornali francesi un giorno 
o l'altro dichiareraono cho i capi di corpo hanno 
tenuto alla Joro truppe dei discorsi pacifici, nei quali 
sarà provato all'evidenza che la guerra è impussi 
bile, che gli eserciti sono iuutili aff Lio, che i chas- 
sepot sono stati distribuiti per giuoco, e gli. esercizi 
militari sono fotti per divertire + villeggianti di Cha- | 
lons, di Saiot-Maur e dalle altre ‘località dove si : 
trovano accampamenti! Del resto i giornali francesi i 
essendo in vena di smentite pacifiche, uoo si 
arrestano si presto ip tale bisogno. La France ha | 
anche smentito che il Governo prussiana abbia e- 
spresso delle inquietudini per gli annoveresi rifugiati 
sul territorio francese, e abbia chiesto misure severe 
di essi, La condotta di questi onorevoli stranieri, | 
dice, la France, è irreprensibile e noo ha mai 
dato osotivo a nessuna lagnanza. In questo caso ci 
sembra che la Arance sia nel vero smentendo tale 
domanda del Governo prussiano, dal momento che 
questo, mettendo in libertà ancho gli annoveresi già 
condannati per alto tradimento, mostra di aver ben 
poco timora dei legittimisti guelfi e dal loro angusto 
signore. 

Si sa che il processo contro gli assassiai del 
priocipe Michele di Serbia è stato sospeso per avera 
gli accusati dichiarato di voler fare altre rivelazioni, 
in seguito alla protesta di Karageorgevich. Ssmbra 





APPENDICE 


RACCONTI POPOLARI timonala delicato ai nostri popolani, che intendeva col d's : gss0 i sappiamo di certo che il nostro amico no sarà arsi: 

del ad istruire 0 ad ingentilire D ottima pasta di cotesti | quale premio agli alunni delle scuole elementari, se- : contento. Egh, studioso e modesto, non }a retondo 

PROF. LUIGI CANDOTTI patriolti sino all’ entusiasmo! Dunque, dopo tali os- | rali e festive. e . . ! a dittatore della repubblica letteraria; ma no6 igoora 

I servazioni, maggior merito spetta al Candotti per il E oggi (dacchè tanto si parla di conquistare, dopo ! come w abbiszo non pochi, i quali inotti i È nie 

Udine tipografia Jacob e Colmegna. suo lavoro, mentre questo doveva insinuare nei no- l’unità politica, lu ità della lingua) deve toroar - usano con censure acri di fare gran cas Pi ron, 

Uscì a questi giorni, dalla tipografia ovo si stam- stri artieri fo domestiche 6 civili virtù, educarli a | gradito un libro, nel quale I’ Autore si alfalicò assai —iieve menda che. risconirano negli altrui “sol e 
pi il nostro Giornale, un bel volume di oiure quati | quella morale che non è superstiziosa uè beghina, | per rendere iptelligibiti ai Lettori friulani ì vocaboli © 5° accomodino pure; ma resteranno. gli alto, più giu= 


fracento pagioe per cura e a spese dell’ amic» prof. 
Candotti, e ci corre l'obbligo, per più ragioni, di 
presentarlo al Pubblico. Difaiu di tutto quell» ch' è 
nostro convieno tenere qualche conto, è conviene 
anche fare buon viso a quelli, i quali, a questi 


quarti di luna e framezzo a tanta apatia, hanno il | la vita. deg ‘ ; ina 
coraggio di scrivero e di stampare ua libro 6 di | vizj e virtù che costituiscono, per così dire, la ca- bene non ignoriamo che alcuni schizzinosi la repu- Î scrivendo il citato libro, un’ opera buona 
mandarlo pel mondo senza l'ajuto de’ cartelloni ma- | ratteristica della loro classe. Sul quale argomento , teranno di soverchio pedantesca, come troveranno a cEgi È 
goi de’ Libraj, e senza il patrocinio i un Mecenat-. Passano affermare che se la contessa Caterina Per. { che qualche pagina sia non mollo scorrevole pel | d e .- 
Ms, ciò detto suîle geuerali per amore della ve- | coto ipinse nella maggior parte dei suoi scritti la | troppo aggruppamento di soci tecniche. Ma contro | e Dati «i ; 
ù vita intima de’ cootadiai: friulani, il Candutti ha at- | siffatta censura il Caodotti è io grado di addurre i N. B.I Racconti Popolari del Prof. Luigi 
i fatti 


rità, uopo è rettilicaro una frase, I racconti popolari 
del Cavdotti, che ora stonno raccolti ia volume, 
vennero senitti quendo, oltre l' apatia e l' incuranza 
del Pabblico, ©’ era a superaro un pericolo più gra» 
se, cioè i cen occhi di quell’ Argo cho aveva l'in ; 
combeoza d’ iavigilare affiachè in questa Provincia | 





vodo solo all’ Uff: le di Udine în'Coss Tollini 





diffatti che l’ affare si complichi, essendo stati sco» 
petti nel paeso . di Tapschidere 750 revolver: che 
eran destinati sd armarei delenuti dell’ergastolo per 
impossessarsi -della città. Tutto questo fa credere 
che la cospirazione, della quale fu vittima il prio 
cip Michele, fosse.molto estesa, e celasse vasti di- 
segni politcì, ai quali, secondo ogni apparenza non 
du estranco Karageorgevich, e dietro di Jui qualche 
poter2. interessata a dar fuoco alia mina nei paesi 





messo dai processati di Topscidero, 

* Le divergenze fra la deputazione ungherese e la 

deputazione regoicolare della Croazia si concentrano 

nella quistione : Fiume ed ‘il suo distretto. È 

I deputati croati dichiarano unanimi di non poter 
‘rinunziare in questo riguardo ai diritti di suprema- 
zia che vi ha la- Croazia. Il pù che potrebbaro fare 
sarebbe ‘di raccomandare alla toro dieta di non.ri- 
stabilire in nessun modo lo stato esistente prima‘del 
41848. Prima del 1848. cioè “aveva il governatore di 

* Fiume ‘sede e voto ‘tanto nella dieta croata. che nel- 
ungherese — la città ed il’distretto mandavano 
deputati tauto a Zagabria che a Presburgo —-il 
governatore riceveva gli ordini direttamente dalla 
cancelleria aulica uaghereso (nella quale eravi -sem- 
pre fra gli impiegati alcun croato). £ pracessi veni- 
vano mandati per l'appello da Fiume a Zagabria alla 
Tavola Banale 0 da qui a Pest alla Tavola Settem- 
virale. ° ia ‘ 
Il secondo punto della quistiono s’aggira sulla 
quota spettante alla Croazia. fl ministro di finanza 
ungherese la prefisse a f. 3,700,000,i croati all’op- 
posto non vogliono pagare chie circa 2 milioni. 

Il terzo puoto di divergenza forma la domanda 
dei croati, che solamente i figli della loro patria 
possano’ essore ammessi agli impieghi pubblici del 
loro piese. Infino domanda la Croazia che il mini: 
stero ungherese (del quale fa pure parte un mini» 
stro croato senza portafogli) rediga uuiti i decreti 
destinati per la Croazia in lingua croata. 

Ci venne trasmesso colla posta da Baba (de: 
gheria} un programma ‘a lingua u-gli-rese, della 
sinistra liberale, il quale tenderebbe, oc’ iagaania. 
mo, a costituire il regno d'Ungheria a stato del 
tutto indipendente; in quaoto che troviamo che i 
principii fondamentili di qual pirtito sarebbero : 
completo ristabilimento delle leggi del 1848 con di- 
partimenti indipendenti della guerra, delle finanze è 
del commercio, armata ungh rese indipendeata con 
indipendente» rappresentanza all’ estero, poi ristabili. 
mente di tutte le garanzie d’onai autonoma costitu- 
zionale e di stato ed indipendenza della patria sotto 
la presente divastia; di più ristabilimento dell’ atti. 
vità della dieta in tutte quelle vertenza, alla cui in- 
dipendente gestione fa ultimamente rinubziato, co- 


È sì che verrebbe tolta la istituzione delle delega» 


zioni e del mivistero comune, Pass: poi )l program. 
ma a promettere l’attivazions ds parte sua di tutte 
le idee liberzli del progresso intellettuale ed econo. 
mico, per cui dice di voler |’ abrogazione di tutti i 
privilegi e preferenze, piena tibertà religiosa, scio. 
glimen'o delle questioni nazionali in senso liberale 
e perfian la formazione d’ una b-o organizzata am 


| mibistrazione dello Stato e giudiziaria, che risp na 


alle esigenze democratiche del ‘tempò. 

Noi non conosciamo di quanta forza sia quel prr- 
tito politico dell’ Ungheria, che ci ba fatto 1 0- 
nore di communicarei il suo programma, del quale 
abbiamo espost» il compendio; c:rta cosa è che se 


nulla fosso detto, da cui certi sentimenti, ingrat* 
ai padroni, avessero a ticevere incoraggiaruento. Ep- 
pure, ciucciè .ci.i. in quel tempo, vennero allora 
anche stampati nol Giornale |’ Artiere, periodico set- 





ed apparecchiarli ai tempi nnovi. 

Talo era, (inteadimento det prof. Caniotti; e 
quanti hanno letti, i scoi Racconti, si fecero accorti 
del molto studio ed smore con cui in essi Egli sep. 
pe toccare tutti quegli usmili fatti che compongono 
la vita quotidiana degli artieri, tutti que” difetti, 


fieto i suoi racconti alla vita intima de’ nostri ar- 
tisri. E da ciò appunto il grande bene cho ne prò 
derivai se, ora che sono uniti in uo volume, que- 
st: Racconti saranno letti nelle famiglie d-i nostri 
popolani. Silfatta lettura gioverà moîto all’ educa. 


, 


che noi non sappiamo nulla) i giorni del dualismo 
si potrobbero dire contati. sti gia 
Non è soltanto in Îtalia ed in. Aastria che la 
Chiesa si oppone con ogoi sua possa ai prozressi 
della libéità e dell’emancipazione ‘ intellettuale: déi 
popoli.. Anche in Fraricia la lotta sullà ‘questione 
dell’insegnamento continna più viva -:che mai. Il 
prefetto della Dordogoa, che si acciose a fondare nel 


diocesi sulla lista dei fondatori di questa associa- 
zione, credendo senza dubbio che essì si. ascrivereb- 
bero ad onore il partecipare ad un’opera così lo- 
devole. 

Il vescovo scrisse al prefetto per pregarlo di .can- 
cellare tutti quei nomi dalla lista,‘ed in ui'altra 
lettera diretta ai preti della sua diocesi, egli -@spone 
a lungo i motivi di tale determinazione: 

« Qualunque siano, dice il vescovo, le preteso e 
le usurpazioni di cui siamo eggidi i testimoni, pro- 


lettero:non alfraacate, nò si relituiscono i manoseritti. Per gli wumunci ‘gi 


quel partito avesse a costituire una. maggioranza (del ' |- paso! 


fondamenté attristati, noi ci terremo fermi al pen- 


siero della Chiesa sull'insegoamento delle giovani 
generazioni. Gesù Cristo è il maestro della verità. 
Egli ha riconosciuto il poter temporale e. gli ha reso 
omaggio, ma è alia Chiesa ed a lei sola che ‘egli ha 
conferito di dizitto ed imposto il dovere di ammae- 
strate gli uomini, Non è già che l’insegnamento sia 


interdetto ai laici, sopratutto quando esso ha per : 
oggetto le scienze e le umane lettere. Noi siamo | 


lungi dall’avere simile pretensione. La Chiesa! acco» 
glie, incoraggia, banedice tutti i ‘sacrifizi; ma ciò che 
è vero, ciò che bisogua altamente affermare,:si è che 
ogni uomo che si occupa d’iusegnamento è obbli. 
gato in coscienza ad accettare la’ sua sorveglianza 
ed'il suo controllo. Questo diritto della Chiesa è 
indeclinabite. » ; 

. Alla Chiesa -duoque-non -basta:-che lo Stato fe 
chiegga il suo concorso in ciò che concerne l’inse- 
goamento; essa’ vuole dirigerlo e pretenda cho lo 
Stato non vi metta la mano che dietro suo ordinee 
sotto il suo controllo! 


Ad Augusta, ‘scrive la Ziberté, esista: una. Società I 


detta Casino pafriottico compesta dei me:nbri, più 
eminenti del clero cattolico e del partito conservi» 
tore aristocratico del distretto. 

Quest’ As-ociazione indirizzò a tutte le cons mili 
della Germania wa manifesto nel quale è special. 


{ mente degno «di nota il seguente brano: 


alla Frao» 


« L'appello ad una potenza estera, sia 
combattere 


cia, sia ad altra poteuza non te fesca, per 


ji e distraggere uno dei popoli tedeschi che sono no- 


stri fratelli, dev essere considerato dalle Società pa- 
triottiche, come un atto d’ alto tradimento contro la 
patria comune, » 

Non saprebbes dsconoscere, soggianga il foglio 
parigiuo, l’importanza di tale dichiarazione che fa 


i contrasto sensibilmente col parere emesso dagli or- 


gani federali republicani della Germania, i quali pro. 
clamano apertamente che bisogoa fare un appello 
alia Francia per salvare |’ Alemagna dal militarismo 
prussiano. 

Aoche prim» che il priocipe Napoléone giungesse a 
Costentinopoli, discutevasi con quali inteazioni egli vi 
si recherebbe, e quali vaotaggi potesse portare al 
Governo ottomano la sua presenza. Il corrispone 
dente del Daily Telegraphi narra d’ aver udito da 
uo insigne diplomatico quest: parole: « Giova 
sperare che a Costantinopoli il principe non mani- 
festerà l'opinione ch'egli! ha dei Turchi e del loro 


—————————__ nu p cc 


zione del Popolo; e raccomandiamo perciò a quelli 
che l’ hanno a cuore, di contribuire alla diffusio- 
ne di questo libro nelia nostra Provincia. I che 
potrebbero fare non difficilments i Preposti all’ i- 
struzione, col d'stribuire alcani esemplari di esso 


più eletti delta favella toscana, raccolti dai libri cla» 


sici e schiariti con i’ apporre ad essi la voce corri» | 


spondente dei nostro vernacolo. A questa cura, per 
la quale il Candotti può offerire nel suo voluma 
un piccolo vocabolario domestico @ tecnico per alcu. 
ne arti e mestieri, noi rendiamo la debita lode, seb- 


tante ragioni, che davsero non è tornaconto fermarsi 
su css 


Del resto, ammesso anche qualcho difettuccio e , 
ammessa la possibilità di far meglio tanto nell’ in» - 
venzione quanto nello stile, quelli che conoscono | 
























88.è vero ch 
«D°. impero ta: 
ver credore 
Jmancà* il buon ‘volere, "6! 
‘aiutino, potrà ‘risargdre.‘' 
lavora alactamente,: propone, 












vecchio ‘impero. 
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ECONOMIA. GEÒ 





<A chi “conosce” la.fi nrazi( 
Friuli'apparisce chia esso;.forma: unitipo 
completo di Provincia , naturale, avendo: sul: 
suo territorio un; Di 
completo delle sue acque 
: négli «sbocchi al piano,: tr 
| nelie- impaludate bassure, 
! quindi apparisce chiato del 
le acque collegate ‘con 
riali, sia dell’agricoltara 
‘sono esse’ che, per ‘il 1 
corso ‘ed'uso ‘a tutti Y 
stituire naturalniente que: 
‘s6rzio 0 Comune” provi i 
Bene. fu deito, ‘che pensando, 
zioni dell’acqua del Tagliamento 
influsate; si deve pensar an 
mento del corso di tutti 
renti e ad ulilizzare..le altre acque;-ancora 
per l'irrigazione e per l'industria. =“ /<; 
Noi, sebbene non acconsentiamo.:del tutto .. © 
nella: parte tecnica di . qualche progetto ‘som. * 
marlamente espressa in. un numero: pre- 
cedente. di questo foglio, altre -volte abbiano 
manifestato il nostro pensiero,.. che convenga 
risguatdare il sistema idrografico ‘del. Friuli 
nel suo complesso ..6 studiandolo . dalla ‘cima 
dei monti al .mare, trovare la:-formula ‘econo- 
«mica di partecipazione  equa.-dei «privati, «e 
loro associazioni, Comuni e Consorzi idi .Co- - 
muoi, Comune provinciale e «Stato; ‘per ila 
difesa e restaurazione.a maggiorè :fecondità 
del suolo friulano e.:per.d’aso  ntile ‘delle: ac- 
que. Chi consideri: idealmente. il +soggetto, 
vede tosto che imboscamento: ed - impratimento 
delle montagae, irrigazione ed uso industriale 
delle acque. nelle vallate dei monti, «imbri- 
gliamento e derivazione di esse all’uscita dellè 


valli montane, uso. per .l’itrigazione, restrin- 
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alle: eroga- 
Ledra ;sito 
Rche al sregola- 

tri. fiumi. 6° itor= 
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il magistero dell’ arte, non potranno non. unirsi a 
moi nel lodare il Candotti per questo suo libro. Che 
| se altri saprà, imitsado il Candotti nella bontà ‘degli 
i intendimenti, raggiungere «la perfezione ‘letteraria; 


st apprezzatori delle difficoltà infinite del bello scri. 
vere, che con schiettezza diranno il loro parere inco: 
raggiando lo scrittore ondsto e ardeitemente 'deside. 
roso del pubblico bene. E il professore Candotti -sa 
che siffatta benevolenza de’ suoi concittadini ‘non 
gli sarà mai per mancare, come sa di avere fatto;: 


Candotti sono vendibili presso il negoziante 
Tiziano Paruta in Mercatovecchio al 


di it. lire 3:15. È, 



























gimento dei loro letti, colmate colle torbo, 
utilizzaziono per forza, matrico lungo tutta 
l’estesa pianura, colmate di foce nelle basse 
paludi, nelle paure e fino sulle spiaggie, ed 
imboscamento di tutti‘i terreni - incolti a di- 
fesa delle acque stesse, formano un unico 
sistema. Ma ogouno può vedore del pari, che |- 
per raggiungere questo scopo molto lontano 
avremmo da cominciare cogli studii, e che 
senza l’esistenza del Consorzio, o Comune 
provinciale, questi studii non li potremmo 
- faro nemmeno, È chiaro che. questi studii. 
soltanto per-trovare la. formula economica di 
distribuzione delle speso e degli “utili; soltanto 
| perle primo.lîncè generali, domandano molte 
cognizioni, molto tempo, molte discussioni, la 
— formazione . di una scuola tecnico-sconomica 
È © © nél paos olio più poi. per il completo 
“loro sviluppo. Di più é-evidente in fatto di 
‘’imigliorie. tecuico-agricole generali, che esse, 
mon sì rendono: possibili praticamente, se non 
in-quel' grado ed in quel tempo che' si trova 
popolazione preparata . sotto a. tuiti gli 
“‘spelti a‘. vedere chiaramente l’utilità di quelle 
i Migliorie ed a-saperne e poterne cavare pro- 
« filto per sè medesima, Per farci comprendere, 
diamo un esempio. Che cosa valse parlare ai 
Friulani molto sapientemente nel secolo scorso 
dei dani arrecati dai torrenti e della utilità di 
restringerne. il letto, fino a tanto che rima- 
“© mean; Sparsi per tutto” il'Friuli,'iholte mi- 
5 © gliaia di ettari di bepì incolti, i quali erano. 
cèito migliori. ‘torrentizio? Come 
si poteva e finora: 
ancora di molte industrie manufatturiere, fino 
a tanto che nell'industria agraria rimaneva 
tanto du fare e quando le braccia non so- 
vrabbondavan nesta e gli operàì non 
! emigravanio aricora ‘come adesso? se 
ti» Ogni impresa deve,’ per 6ssere economica» 
‘mente: eseguibile, maturarsi' iella opinione di 
Î .coloro:che devono concorrervi, , e nel fatto 
ii | «che' determina € precisa l'opinione ed induce 
sall'azione. > ee i. Dein 
+5 “Orà l'impresa: della derivazione delle. acque 
> ‘del Tagliatiento -e Ledra, presa da sò,:non 
soltani nella opinione e nel fatto, 
resa di facile ‘éd utilissima esecuzione ; .m; 
-priioa ‘e ‘fatta, prima’ anzi di. essere 
“Imiziata, già: fanta potenza in. sè stessa, 
* come forza unicamente, ideale, da maturare 
«tatto: le‘ altre ‘imprese ‘simili, 0 ‘risguardanti 
l'econòmia ‘generale’ ‘delle acque’ nel: Friuli, ‘e 
«da mostrare l’utilità‘e necessità del Consorzio, 
«0--Comuiie  provitciale; ‘ nell’ioteresse di tutte 
































: . de parti della Proviviéial® ©’ 
Per noi, ‘che intendiamo di essere ‘un poco 
«più praticisdei' così : detti ‘uomini pratici, che 
-Sonò -SGarsi'-pi ‘quadito “si ‘ crede, usando 
«chiamarsi ‘tali céloro' che'non. hanno nai pra- 
ticaio ‘e. non"ssprebbero'” praticare nulla, per 
noi ‘l’opera: del‘Ledra, éréanido' praticamente 
il Consorzio 0 Comune ‘provinciale, ‘crserebbe 
+ Ja verà forzavper fate tute ‘le altre imprese 
«utili dopo:averle stiidiate, creerebbe la opi- 
nione. vera® della ‘utilità ‘di ‘ésse colla dimo- 
«strazione: di fatto; ergerebbe ‘gli. artefici’ più 
proptii alle:‘opere ‘novelle e gli uomini ‘atti 
ad “approfittarne ;_ ereerebbé' quell’ impulso 
muovo di cui ‘anno -bisoguo i Friùlani per 
restaurare: la dissestata' loro' economia, e poi 
4rovare ‘un assetto stabile d’una' prospera agri» 
coltura! e delle industrie:che possono 6 de- 
vono accompagnarla,- creérebbe in ' fine altre 
forze morali e sociali; ‘che’ devono' distogliere 
molti da-ozii indecoròsi: e guarirci' da’ inolti 
difetti, e, devono. avvezzare la generazione no- 
“vella al migliore uso della libertà. 
‘ Non erediate, che quando--noi propugria» 
mo molli ‘interessi materiali, abbiamo in 
mira soltanto la materiale prosperità. Noi sap- 
piamo che la gente che studia e lavora e si 
associa per il bene è migliore,‘ più mora'e, 
più degna. della. libertù e. più atta a farla 
frattare a benefizio comune. Non crediate; che 
si ci ‘occupiamo ‘molto -del Friuli, noi abbia- 
mo la mirà soltanto a questa Provincia ed 
2° suoi abitanti; ma è la nostra convinzione, 
e molto pralicamerite formata, che quanto si 
possa fare di meglio ‘adesso per la. unità, 
indipendenza, libertà, prosperità, grandezza, rige-- 
nerazione morale dell’Italia, sia ‘appunto di: 
destare, associare ed applicare queste ‘forze 
locali, molte volte sonnecchianti, od anche 
volte a male sovente, al . miglioramento .eco- 
nomico e sociale delle singole Provincie, con- 
siderate quali Consorzi d’ interessi. 
Qualche volta, come fa il papa dei cardi» 
nali, noi dobbiamo tenerci in . petto molte 

























——iemntaioficrni titti _ o min So 


sistenza spinconte n° quell’ ammazzatore di 
“giornali - che scriveva da’ ultimo: al Tempo 
elle noie che gli cagionava il Ledra) quello 


imprese- ed opero dello quali è maggiore l'op- 
portunità e l'utilità immediata, e l’effetto do- 


vrebbe essere di giovaro-a tutto lo altre. 
‘’Godiamo che altri abbia, in questo foglio, 
domandato più di noi, e di allargare la qui 


stione per scioglierla. Liò ne prova, che l'o-. 


pinione pubblica si matura tra noi, e che le 
buone idee attecchiscono. Ma ci si permetta 
di dire, che il canale del Tagliamento e Le- 
dra vi entra per qualcosa in questa  matara- 


zione della opinione pubblica ; per cui do- 


mandiamo a tutti che ci aiutino intanto a 
mettere in esecuzione quest’ opera; facendo 
intanto studiare dagli: ingegoeri della Pro- 
vincia; dalle nostre Associazioni, dalla stampa, 
tutte le altre opere, lo'quali con questa de- 
vono concorrere alla restaurazione economica 


della Provincia. Non si creda che la precedenza 


data ad una, la più studiata e matura © 
comprensiva ed evidentemente utile, possa 
ritardare le altre. Anzi le accelererà tutte, 
sotto qualsiasi forma si facciano; e formato 
e consolidato una volta il Consorzio, o Co- 


‘mune provinciale, con. una grand'opera. avre. 


mo lo strumento operativo di tutte le altre. 
È questo che temono alcuni meticolosi e 
retti, e che noi invece speriamo. Chi non 


‘vede che Natisone, Torre, Tagliamento, Me- 


duna, .Zelline, Livenza hanno altra acqua da 
dare; che combinando le‘ opere di difesa con 


HOTtOrE: 
qual grado si può parlare { quelle’ di irrigazione, di colmata 6-di proscia- 


mento, si deve'‘arrecare un immenso © vantag- 
gio a tutta la Provincia? Chi non veda che 
fatta per. volontà dell' opiniono pubblica già 
in-mille guise dichiarata, e del Consiglio pro- 
vinciale che la rappresenta, e che rappre- 
senta tutta-la Provincia, non le singole loca- 
lità di essa, un’ opera, la principale, le altre 
non. ne sono che corollarii, e. non potrebbero 
nè. da questo, nè da nessun altro Consiglio 
essere vegato ? Come mai, se abbiamo con- 
dottò fino ‘presso ‘alla esecuzione |’ opera pri- 
matia ‘per la. quale l'opinione era da formarsi 
ed il fallo non esisteva ancora, sarà da du- 
bitarsi in un momento che non si. facciano 
le opére minori, quando all'opinione gia for- 
mata sarà aggiunta una ‘forza più potente, 
quella del fatto? i 

Dopo essere stati :tranquillizzati dal Fre- 
schi circa la forza della pubblica opinione, 
vogliamo noi stessi ‘tranquillizzare que’ nostri 
amici che ‘scrissero da ultimo sull'argomento ; 
e mostrare loro che essi medesimi, doman- 
dando di più, a nome -della pubblica opi- 
nione e dell’interesse di tntti, tranquillizzano 
sulla cosa noi eci assicurano di ottenere il 
meno che darà forza per ottenere il più. 

Frattanto, per quanto gli sciocchi ed igno- 
ranti s'annoino che la: stampa si occupi di 
pubblici interessi, invece di vivere di scandali 
e: d’ insulti, intendiamo di mantenere aperta 
ai nostri compatriolti la palestra. 

P. V. 


e Ad 
IL CONCILIO ECUMENICO. 


—» 


La Nuzione riceve il seguente dispaccio particolare 
da Roma: 

Stamani ‘alle ore 8 i protonotari apostolici, e i 
cursori écclesiastici alla porta della Basilica Vaticana 
hanno letta }a' bolla pel concilio che fu affissa quin» 
di. alta porta della Basilica; dipoi i cursori hanno 
affissa fa bolla stessa alla Basilica Lateranense e alta 
Liberiaoa e negli altri luoghi soliti. La bolla dice: 
Il: Capo Supremo, fedele alla sua missione e al suo 
dovere di confermare nella fede, curare i’ integrità 
della duttrina, mantenere -la sautità del matrimonio, 
Peducazione della gioventù, la religione, la pietà, 
l'onestà, la giustizia, la tranquillità dei popoli; e 
conosciuta l’ orribile tempesta che batte oggi la Chie- 
sa ela Società; veduto che i nemici della Chiesa 
la offendonò nella sua dottrina, nella potestà supre- 
ma del suo capo, nei beni ecclesiastici, nei vescovi, ne- 
gli ordini religiosi, ed- hanno tolta?’ educazione al 
clero ed'affidatsla a pessimi maestri; ba stabilito di 
rimediare a questi mal col cencilio, prorredendo 
all’ integrità della fede, al decoro del culto, alte feggi 
ecclesiastiche, all’ emendazione de’ costumi, all’isiru- 
zione dei giovani, alla comune pace e concordia per 
rimuovere i mali delia Società ecclesisstica e civile, 
persuaso chela Chiesa deve provvedere alla reli- 
gione e alla temporalità dei popoli, e al progresso 
scientifico. in .nome della Saptissima Trinità, col 
consiglio dei cardinali, intima, |’ ecumenico sacro ge- 
nerale concilio nell’alma città di Roms nella Basili- 
ca Valicana per gli 8 dicembre 4869. 

Comanda che vi assisiano, sottu le pene prescrit- 
te, i-pattiarchi, gli arcivescovi, i vescovi, gli abati e 
tutti coloro che hanno dritto di-venisvi in forza del 


delle nostre idee, per propugoare (con uu'in- | giatamento ed in virtù :dell’obbedienz», e se impe 
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beati apostoli. 
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ITALIA 


Wirenze. Si.rivono da Firenze al Pangolo : 


Ecco gli emendamenti che si 
venzione sui tabacchi dai più: 


lo meno a 42. fl canone non si vaol fissare sui ri 


gli introiti in ruesti oltimi anui. 


base diretta, stabile, e sicura. 


più si 
carta, pe 
nante, e per sottrarsi 
sono scritte appunto il 
dei biglietti di banca. 
due giorni è migliorata: 


‘confidare sul successo 
presenta all'esame della Camera. 


— Si crede generalmente che la Convenzione svi 
tabacchi verrà approvata dalla Camera per isfuggire 
una crisi ministeriale che in questi momenti torne- 


rebbe dannosa al paese. 
Noi crediamo piuttosto che 
Camera non sì farà guari asp* 


serando strettezzo. del nostro erario. Così 1 Opinione 


Nazionale. 


— Scrivono da Firenze: 


La squadra d’ evoluzione del Mediterraneo, che 
dall'anno scorso in poi era stata sciolta, sta per es- 
destinata, per quanto ci . si assi» 
di Barberia e dell’ Arcipelago. Si 
vorrà probabilmente controbilanciare l'invio recente , 
di una poderosa squadra sustriaca nelle acque del 


sere ricostituita @ 
cura, ai paraggi 


Levante. 


Il Principe © la Principessa di Piemonte parti. 
ranno fra guai giorni alla volta di Germeala Si 
dice d'altra parte che possa essere abbandonato il 
progetto del viaggio marittimo che il duca 6 la du- 
chessa d’ Aosta dovevano intraprendere nel mare del 


Nord. 
#7 VO e 


ESTERO 
— 


Austria. In Austria si dà mapo attivamente 


imento della flotta. Sarà tra breve varata la 
nas Pesth, che le 


farà parte dei tre bastimenti 
offerti dall’ Ungheria all’ imperatore d’ Austria, all'e- 

ca della sua incoronazione. La Lissa e la Città 
di Pesth saranno doe fregate a sprone di un tipo 


fregata corazzata Lissa. La Città di 
succederà sui cantieri, 


nuovo, armate di cannoni di grande calibro. 


— Si legge nella Corrispondenza generale au- 


striaca : 


- «Secondo parecchi gi»roali, il Consiglio dei mi- 
bbe riunito immediatamente 
dopo la pubblicazione dell’ allocuzione del S. Padre, 

dovessero maadara i pas- 
rti at Nunzio del Papa. Siamo autorizzati a di- 
chiarare che tutto queste notizio s000 puro inven- 
è tenuto alcun Consizlio di mi- 


nistri austriaci si sare! 


ed asrebba discusso se si 
sapo! 


zioni, e che non sì 
pistri. » 

— Scrive il 77anderer : 

A quanto si vocifera non avverrà uno scambio di 
note fra Vienna e Roma a proposito dell’ allocuzione 
papale, in quanto che il documento si riferisce alle 
leggi confessionali. i in È 
contro ribatterebbe in modo assai decisivo gli attac- 
chi alla costituzione contenuti nella  prefata  allocu- 


zione. 


— Il Pesci Naplo dice a proposito di quella parte 
dell’ allocuzione papale, 1: quale parla del clero une 


gherese : 

Il concordato non ha per l' Ung! veruna forza 
legale. Se a qualcuno però capitasse il ticchio di 
voler agitare il per pu leggi, non far bbe 

che scavarsi la propria fossa. 
gg ad uo telegramma della N. L. Stampa, a- 
vrebbe risposto Y imperatore al conte Clam Marti- 
nitz: Elia mi assicura del di lei attaccamento el io 
voglio crederlo. La via però da lei tracciata mostra 
il contrario. Si guardi bene però di proseguire su 
quella via, perchè essa conduce alla rivoluzione. Ella 
tentò pel primo dispargere nel paesa i priocipii, che 
dovevano formare 1’ opposizione al pagamento dello 
imposte, Ella © tutti quelli che apparieagono al di 
lei ceto sentiranno pei priral la consegusuze digtale 


pericoloso procedere, 


Ungheria veruna forza 


Feancela. Scrivono da Parigi: | 

Mentre il governo si prepara attivamente alle pros 
sime elezioni, non resta inoperosa |’ opposizioue fi> 
berale d’ egni colora. Sspendo di aver a sostenera 
nna lotta gagliarda, fonda in tatti È dipartimenti or- 
gonì democratici. La parola d’ ordine sarà: unione li» 










































diti, sì facciano rappreseztire per procuratore. Spora 
cho i pracipi o modor:tori dei popoli, mi-simo cate 
tolizi, non solo non impediranno ai vescovi di veni. 
ro, ma lì favoriranno cd aiuteranno, Comruda di lege 
gara ed affiggora lo bolle nei soliti luoghi. A_niuno 
sia lecìto infrangere 6 contraddire a questi decreti; 
facondolo 8° incorrerà nella indigoazione di Dio o dei 


esigono alla Con- 
si trova eccessivo il 
tempo di 20 anni : lo si vuol ridurre a 10, 0 per 


sultati ignoti del provento del 1868, sibbeno vuolsi © 
stabilire un dato. fisso, da desumersi dalla media de- È 
Non si vuole il: 

metodo degli arbitri s ma il sindacato del Governo 
verso la gestione della società si vuoi stabilire su 
Da alcunî si. deside- 

rerebbe non emettere obbligazioni, ma azioni ; e dai 
rifiuta il pagamento ta oro, 6 lo si chiede in | 
r-evitara di pagare il frutto in moneta suo. 
trarsi a tutte quelle vessazioni che 
n forza del corso obbligatorio 
Nell'insieme la situazione ia 
ma se profoodi emenda- 
mepti non.si trovassero attuabili sarebbe impossibile 
dell’ operazione quale ora si 


V approvazione della 
i ttare in vista delle mie 







{l cancelliere dell’ impero all’ in- 














—___ 
beralet Ogni fraziona lihorala porrà il euo candifz 
al primo giro di scrulinio, AI secondo giro, tun; 
voti liberali si riuniranno su quello dei candidati ci, 
tvrà ottenuto il maggior numero di sulfeagi, È 


Prussia. Leggesi nell’ International : 

Si parla molto di una lettera del conte Bismark 
al re Guglielmo, la quale disapprova il discorso ts. 
nuto dal generale Molike, raccomandando anche al 
Sovrano maggior prudenza nello diciiarazioni uff. 
ciali affino di non ‘risvagliare le suscettività delle po. 
tenze estere. . 


— L’ /aternational dico che la Prussia, non con. 
tenta di mantenere, a’ suoi stipondj buon numero dj 
ageoti in pressochè tutti i paesi della  Confedera. 
zione del Nord recentemente annessi, mantiene pyrg 
io Parigi una quantità di emissari, i quali pare x). 
biauo ricevato l'ordine di dire e di ripetere or. 
que che; la Prussia e. la | Francia. saranno.:în guerra 
nol mese di ottobre," *’ o 
n. vinto 





Germania. Si assicura avere il ro di War. 
temberg manifestato da sò ‘al:re ‘di Prassia 1° inteo. 
zione «di seguire strettamente i termini della con. 
vebzi ne militare conclusa del 1866 tra il Warteg. 
berg e la Prussia. La' Liberté osserva esser que. 
sta una nuova vittoria del. gabinelto prussiano, è 
che tien dietro immediatamente all’ altra da eso 
pure ottenuta, col rinvio in congedo illimitato del 
signor Dalgwigk, primo ministro d’ Assia Darmstadt 
particolarista sfegatato. ._ 3 


it nn 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


Municipio di Udine. Nella seduta pub. 
blica straordinaria del Consiglio - Comunale del 9 
loglio, ore 40 antimeridiano, si. trattoranno i se 
guenti oggetti : o 

Proposta di istituzione: di una cattedra per l'io 
segnamento della liagua tedesca presso.la Scuola 
Tecnica Comunale. vi n 

Progetto di riordino della piazza’ del-'Fisco. 

Proposta dell’ Avv. Cav. Moretti-.di assumere il 
vuotamento di tutti î pisciatoj «della Città. 

Revisione ed approvazione‘ delle Liste ‘ Politiche 
ed Ammibistrative. RAI 

Proposta di erigere una lapide in marmo onde 
eternare la memoria dei nomi dei ‘Cittadini di-Udine 
cha perdettero la vita per la patria e per la libertà 
deli’ anno 4848 in poi. x e dla 

Sussidio ai danneggiati da un incendio di Ceple- 
tischis, Comune di Savogna. Veg RA 

Proposta: di erogare la somma di L: 300 wi 
fovdi Comonali per |’ acquisto di un ‘dono’ da farsì 
alla Società del Tiro Provinciale del Friuli, onde lo 
dia in premio ad uno dei viocitorì del primo tiro 
di gara Provinciale. i 

Consuntivo 4867. 
ne morale della Civica. amministrazione 

67. 

Partecipazione della deliberazione presa dalla Giua- 
ta relativamente al sussidio annuo alla metropolitana. 

Partecip:zione sulle pratizbo fatte dalla Giunta 
Muoicipale per otienere il rimburso di L. 177.77 
corrisposte al signor Giacomo Franceschivis per la 
direzione provvisoria dell’ Ufficio Postale nel 1866. 

Proposta per |’ abbattimento detle piante esisteuti 
lungo Je fosse della Città. 

Concessione gratuita di parte della Caserma della 
Raffineria per alloggio de’ soldati del 1.0 Reggimento 
Granatieri. “SL 








Seduta privata 


Rinuncia del Co. Lucio Sigismondo ‘ della. Tore 
alta carica di Presidente della Congregazione di Ca- 
rità el eventuale sostituzione. 

Proposta di sussidio alla miserabile Giulia Picco 
Vedova de Cuba. 

Proposta pel conferimento di 
del Rosario. 

Proposta di assumere a carico Comunale una spe- 
sa anoua per l'educazione dell’ orfanello Giacomo 
Bassi. 

Sanatoria per un sussidio di L. 450 corrispo» 
ste in via d’ urgenza allo scrittore Comunale sig. 
Calice e proposta di condobare allo stesso L. 257.20 
che sarebbe tenuto di rifondere al Comune. 

Gratificazione è sussirtii ad falcuni impiegoti C+ 
munali. 

Nomina di alcuni posti vacanti di alunni presso 
W Ufficio Mu:.icipalo. 


una posteria în via 


Avendo la Camera di Commer- 
cio e d’ Industria della Provincia, per rac- 
cogliere etementi di fato da corredare it suo Rapporto 
al Miaistro deli’ Agricoltara e Commercio sullo stato 
economico del Friuli, fatto a prreccii Comuni dello 
interrogazioni relative ai loro più immediati iateressi, 
si credette utilè di recarne qualche breve estratto 
nella Cronaca proviaciale di questo foglio.' 

Per l’interesse attualo della cosa crediamo poi 
utile di riferire per intero la risposta. data dal Sio- 
daco e Giunta del Comune di Codro po, pregando 
anche quei Comuni del Distretto di San Daniele, 
di Udine, di Palma 6 di Codroipo stesso, che aves- 
sero quelcosa altro da aggiungere, a dirigerà puro 
le loro csservazionialla Camera di Corumercio stessa, 
affinchè questa abbra argomenti di più a promuove» 
re gl’ interessi proviociali. 





Ri priva 
po di 





î i Feco la risposta: 

i ff All Onorevolo Camera Prov, di Commercio 
° È in Udino 
I La Giuota Municipale è hen lieta di cozliore l’oc» 


asione offerta dalla gradita ricercatoria UU and', 
181 di questa onorevole Camera di Commercio, 








n Canale  Tagliamento-Ledra, alla zelante De-. 
I Bf azione Provinciale, a questa distinta Camera, cd 
Bi: stampa del Paoso, la propria gratitudino per 
bi nto core, fastidj © dispendi' elargiti a pro di que- 
ia grand'opera. 3 
paia Ere soveranio attività fin qui spiegato, c'ò arra 
Ejodobbia che si vorrà e- potrà con pari solerzia pro- 
fiseguire 1’ impresa sì, da vederla in tempo assai vi- 
gino compiuta. . Met, i 
Ci si domanda quali o quanti sieno i danni recati 


Fail'agricoltura dall’attuate persistente siccità in que- 
Èbio Distretto. La risposta è breve, seria, e troppo 
posi. tutti gli ettari di prato naturalo ed artifi» 
‘Fiale del Distretto almeno 2000 fureno danneggiati 
ai secco por due terzi del raccolto. E producendo 
p'euare in media 20 quintali di fieno al corrente 
frezzo di it. 3.50 si ba un dagno di it. È. 105,000.— 
Ri 2. Di tutti gli ettari di terrenì 
datori almeso 2000 di quelli col- 
jrati a frumento sollersero un danno 
di 14 del prodotto, Calcolato ia 
si euia che up ettaro produce staja 
B'ivcoli 10 al medio prezzo corrente 
P di i 1, 45, si ha il danno di » 
3, Di tutti glrettari coltivata gra» 
ioturco almeno 6000 sollrirono il 
“Fanno di uo terzo dell'ordinario 
Brodotto, che essendo di staja 12 
‘Pettaro al prezzo di |. 9 importa» 
1 Si trascurano i danoi delle orta- 
ife, dei legumi, dei semi oleosi 
dascenti ec0. 







78,000,— 


216,000. 


i it, liro 396,000, 
‘d questo per lo meno è il dannò sicurissimo ar- 
'Hecato fino ad oggi dalla siccità, ben inteso che 
SY oggi.in poi va giornalmente aumentindosi ia più 
[pmpie proporzioni. s Di, ; 

5 Ci si domanda: quanti terreni in quest'anno a- 
F';rebbero. approffitato degli adacquamenti, s6 fosse at- 

sa'v il canale: Risposta: 

Quasi tutti i terroni sufficientemente livellati, 
Fi, che avessere avuto in presenza uua gora. E nop 
Fi«metta dubbio questa onorevole Camera che in 
questa condizione nel Distretto si sarebbero trovati 
Fnoo meno di 2000 ettari colla richiesta di du> 
È. adacquamenti, i «quali al medio. prezzo di lire 5 
i l’uoo imporiano la somma di it. lire 20,000, 
«sopra questa limitata. zona. NA 
' la fine cisi ricerca sull'esito probabile dell’irri- 
izione normale. Ecco anche qui la rispostà: 

«La sicurezza d' esito brillante »riposa tutta non 
«tanto sulla abile costruzione dei canali primari © 
« secondari, quanto’ sulla pronta attivazione d’una 
Î fittissima rete delle ultime gore. 

«Ed in vero, quando ogoi pezzo di suolo avesse 
[i in presenza il cosrispoad»nte pelo d’acqua, è cer. 
i. tissimo che in 10 anni, una buona metà degli et- 
Fotari coltivati a grano e prato, sarebbero resi dal 
‘i possessore adatti a ricevere l'irrigazione. I posses- 
sori restii fino a quest'ora, sarebboro forzatamente 
fa trattati dall’evi jenza del duplicato e farse: triplicato 
Hc raccolto, ad affrettare i loro adattamenti, ed allora 
«(pociamo in 28 aum) questa landa inarquosa, e 
i direbbesi sterile, avrebbe raggiunto di leggeri la 
FE. rivomata ubertosità della Lombardia irrigoa, E gli 
Feutili dell Impresa e dei privati sarebbero ‘tali da 
F«superare il più largo preventivo». 

5 Per ossicurare fin d'ora questo felicissimo risul 
to, noo basta adonque avere in pugno il contratto 
fi costruzione del canale, ma fa duopo contempora 
Ihesmente spingere con alacrità persistente e Comuni 
privati a fondersi in consorzi econom:ci allo sco- 
Fpo di dar mano all’escavo delle gore in discorso, 
ftusi che all’aprirsi del Canale, sieno anche esse 
helle è terminate. . È 
Una nube però cootrista questi lieti progressi: 
orre voce cioè d’un dissenso nel patrio Provinciale 
Lonsiglio; d’ una probabile maggioranza che starebbe 
er negare il di lei appoggio alla garanzia Provinciale. 
‘ A noi fanto interessato direttamente in questo al- 
fre noo ispetta parola di censura. Ma se ciò avve- 
'tenisse, e se fatalmente la grand’opera corresse pe- 
Elicolo, Don per questo tramonterò. 
i Questa Giunta Municipale, stcurissima ipterprete 
dei fervidi voti diquesti possidenti, salva approva- 
ione del Consiglio, offrirebbe di entrare nel Consor- 
Ro dei 30 Comuni podenti di quell'acqua irrigua 
Bortindo il suo contingente così; it. L. 70,000,— 
otro l’anno 4869 mediante concambio delle proprie 
Darelle di publico credito ed it. L. 30,000.— in 
îre anpi successivi. 
5 Se tutti i suddetti Comuni imitassero prontamente 
Hi costro esempio, e specialmente il grande centro 
idine in modo proporzionale, l’opera sarebbe assi» 
rata senza luogaggini e tentenvamenti fino alla noja. 

Dopo ciò, che è dirsi sulla nostra industria? Nulle, 
lo'ustrie nop pe abbiamo, nò sono possibili là dove 
Riu c'è forza grituita d’acqua. Ci si dia sImeno 
itesta ed il paese, so non farà molto, pur qualcha 
ta farà, 

lo quauto alla viticoltura dobbiamo constatarne la 
[opiuta decadenza. La critogama ruba l'intero pro- 
R.tto, e rutò la stessa piante. Ormai sono divenute 
ere le piantagioni, e la zolforatora non prende 
pole pel confronto tra la sposa e il meschino pro- 
UNO, 

Alcuni corraggiosi e bravi coltivatori attivarono 

ei vigoeti con buoni risultati, ma |’ importanza è 
loto tenue da ron discorreroe. 
| Tuttavia una sincera parola di lodo l'abbiano gli 
iniziatori di questo sistema. 





ubblicamento esternare ai bonemoriti prumo». 


dini DI 





E tornando al Lodra, canchiuderomo, cho s0 tà 
nostra parola fosso por ismarrirai dici polverosi archi. 


vi d'un qualche Ufticio  pormotta almeno questa di- 


stintissima Camera di Commercio un'ultima sforzo 


ai nostri ardenti desìdeti: 0; >> * : 
Venga il. sospirato canale a rodimoro quest'arida 


terra dalla jattura di  desolanti siccità, essa è- un'o: 
2. proficua ai possidenti, 
3. fonte di gonoralo agialezza, 4. fonte di maggiori - 
incassi erariali, 5. opora iolino. amanitaria' per 60-' 


pera 4. utile all'fimpresa, 


Il Sindaco 
E. ZUZZI 


La Giunta ; 
D.r Gartotini. — D.r LESTANI, 


N. N. Segretario. 


cellenza, 


Ferrovia fell. Ecco 'in-succiato che così ‘ 


si risparmia a far la traversata: del Moncenisio colla 
Ferrovia Felt: Nol: È 
Essa costa 28 franchi in prima. classe, invece di 
40, prezzo del conpò delle ‘Massaggerio : 22 franchi 
in seconda classe, 88 franchi in terza, in luogo di 33. 


Mercanzio a piccola velocità: 40 franchi Ja. ton-: 


nellata, invece di 60; a grande velocità, 77 franchi, 
invece di 400, ; È 
Nondimeno, gli albergatori di Saint-Michel, scrive 
la Libertà, sono io piena-rivolta, aiutati da tutti 
quelli cui la locomotiva ha fatto . cessare la cuc- 
cagoa; dagli spedizionieri, dagli 
trasporti, dai carrettieri, dagli scaricatori del Juogo; 
essi. hanno stracciato gli affissi dela nuova compa- 
guie,:che annunziavano l'apertura della linea e le 
riduzioni de’ pezzi tanto gradite al pubblico. 


e del Veneto si va Jinstituendo dal: partito -reirivi 
Pordine così detto dei terziari di: Si Francesco. Li 
fuozioni che vi si fanno superano--ogni-grado di ri- 


dicolo, Essi, dopo fatta, che si 63 bene, la ‘confes:: | 


sione e comunione, e. dopo mille: contorcimenti ri 


cevono in ginocchio un, abitino, @ pronunciano ad - 


alta voce un giuramento, non quello di castità che 


ben s'intende. Al giuramento tengono dietro» pro- * 


messe di cieca obbedienza ai loro:capi, di*incessante 


lavoro per la santa bottega, e di un pochino di ‘spio--* 


naggio ad onore 6 gloria di Dio e di S. M. Chiesa. 


Programma dei pozzi’ musicali che saran; 
no eseguili di 
alle ore 7 4/2 di questa sera in Mercatovecchio. - 


4. Marcia «La prima; Esposizione si 





Regao d’Iialia». . . |. Mattiozzi” 
2. Sinfonia della. «Norma» » Bellini. 
3. Mazurka «Musique et sentiment» » Mantelli. 
4, Coro finaie «dell’Isabella d'Aragona» » Pedrotti - 
5. Valzer «Il Torneo» Carlini 6 Nicolivi. 
6. Polka «Arlecchino» +0 Mandelli. 


I tabacchi in Etalia Crediamo far. così 
opportuna,’ riferendo la seguente serie degli inirotti 
e delle spese fattosi pe’ tabacchi dal 4861-a tutto il 
1868; lo che gioverà'almeno a spwgere uo po’ di 
luce. sopra’ la discussione che agiterà tra breve al 
Parlamento nazionale per la nota convenzione firima- 
tasi dal ministro della finanze. Ì 

Nel 48614, introito 60 milioni, spesa 23 milioni ; 

Nel 41862, introito 63 silioni, spesa 29 milioni e 
mezzo; 

Nel 1863, introito 70 milioni e mezzo; spesì 29 
milioni ; 

Nel 4864, introiti 77 milioni, spesa 34 milioni ; 

Nel 1865, ictroito 78 milioni; spesa 30 milioni ; 

Nel 4866 (senza la Venezia) 85 milioni per !’in- 
troito, e per la spesa 28 a 20 milioni ; 


Nel 41867 (senza Ja Venezia) 81 milioni di introito, | 


è approssimativamente 28 a 29 milioni di spes3. 

I conti del 1866 e 1867 non sono ancora defiaili. 

Nel {868 (colla Venezia) la previsione degli in- 
troiti è di 94 milioni, e quella delle spese di 27 
milioni. 

La previsione del 1869 sarebbe : introiti 93 mi- 
lioni; spesa 23 milioni @ settemila. 
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CORRIERE DEL MATTINO. 


(Nostra corrispondenza). 


Firenze A_ luglio 


(K) Pare che l’affaro dei tabacchi cominci a rav» 
viarsi e cho l'opposizione che gli si era sollevata 
contro vada mano mano calmandosi e cadendo in bo» 
naccia, Gli uffici hanno gii nomineto sei Commis 


. sioni su nove,ffe tutti 6 sei. appartengono alla destra 


6 sono più a meno favorevoli al Contratto. Sembra 
quindi che “la convenzione nou "sia condannata a 
daro in secco nei banchi del Parlamento, ché sì vo- 
levano per lei ciò che sono per le navi i lanchi di 
sibbia. ‘Ma ‘non’ antecipiamo i fatti e attendiamo, 
prima di faro delle ipotesi, che la’ situazione sia 
meglio chiarita si ‘presenti: più chiara a nattà. 

La casa bancaria Fould pare siasi decisa di entrare nel- 
ta combinazione della società pet |’ appalto dei nostri 
tabscchi. E si ritiene che in seguito a questa deci 
sione della casa Fould, altre cospicue case, fra le 
principali d' Europa, vi prenderanno anche parte. 
Sui mercati francesi questo negozio lo si ritiene van- 
taggioso così per il governo“italiano come pér le case 
bancarie che fondano le loro risorse più nei profiti 
faturi che nei presenti. . , 














4 per:7 milioni,“ Porò ot4t' portale cifra; così 
= 138° milioni, a 440 milioni, chiedendo che 5 mi: 


“| chivi veneti. col.-barone.. 










imprenditori di, 


dal. Concerto: dei. Lancieri di Montebello; 


|. fessato, è ‘tro 





Era: f % so Aid pio pp 
| >, La Comnissiono: gonoràjà 1461. bilariclo si ‘è. riunita 
por udiro un rapporto della solto-commiss'ane ‘ p"l 





ministero io 14% milioni. La. sotto - comq 


ione 
“trova-- possibili “8todomie? st" Hiversl tà int 


lioni siend sfissi :p:r aumentare la fo: 
otto -lo ‘armi di'aliri 21° mila normipi 
1,3 doputai a 
relatori, il ‘pr ss di: 
1 nie È ser fltassolt istrazi 
iuto il itimero dei relatori: 

BT Pa n 
ll ministiò ‘al’ pubblica istrozione 
4to di vice presidente del ‘Consiglio Supetiore,:rit 
| ‘810 vacante pér; Ja morte del senatore Matteucci, al. 
l'illustre | pi RA slo 00 ha o 


feui 











‘1° onorevole ‘ufficio,: addice; 

|. la sta età troppo avanzati; 
Oggi È Commissari 
deranno la-convenzione' 











d I Burger e col cav.Arneti 
direttore generale degli ‘archivi di Vienba: ©“ ‘ 
| Mi viene assicurato che'depiro'la seltimana vi 
tora il principe è la priacipessa: di' Piernonite ‘1a 
+.rano l’Italia, per recarsi ib Geriminia:"* © 
« A proposito delle Loro Altezza Reali,, da MII 
ricevo ‘una letiera dalla quale” apprendo’che, în: se: 
guito al fatto, misterioso succeduto nel: parco di 
| Monza, ové un’individuo ig oto, col'favora:delle notte, 
sparò contro .una pattuglia di Carabinieri e riusci 
a. sfuggire. finora ad--ogai -ricerca,.Ja Villa.reale. è. 
| posta come .in. istato d’assadio. Vi sì trovano bersa- 
glieri, cavalleria, è un gran. numero: di:carabibieri ‘e-. 


guardie di sicurezza I posti sono raddoppiati 6° 








la più rigorosa vigilanza viene esercitata su”chi fre- 


- ca fquenta i pressi della Villa. So quel fatto corrono 
Nraterle. in alcuni comuni della Lombardia | ivanienté. 


mille strane dicerie chie fanno ancora più vivamienté: 
desidBrare ‘ché ‘Pautorità venga in chiaro del. vero. 
«Che ‘ci: siano, dice la letterà che” risetd} ‘in 


Ta e in America, possa es, 


dei feniani in Iogh ù 
$ diffondere l'incertezza del». 


‘sera scopo e' desiderii 





meno defitito; “pur troppo non .è così improbab 
Quello che importa è di sipére, se siamo in effet 
minacciati anche doi.d’uno di questi mali, e. l’Au 
torità deve usare: l’operà sia per sapore so cio sia». 

Persona venuta da Livorno e che ha avvicinato 
>il povero Matteucci; negli ultimi ‘momenti ‘della’ sua 
vita, mi ha datì dei: singolari dettagli. sulle. sua;-fine. 
Quando si è veduto il pericolo che correva la:.sna 
vita, fu richiesto se desiderava un . confessori 
allora espose egli in quali condizioni si trovava:in 
faccia alla Chiesa. Disse che fino..al 41860, avera 
l'abitudine di confessarsi una volta all’ anno, ma Ris 
‘quell’ anno un frataccio ‘ avevagli - rifiutata l°.assolus 
Zione per la, parte che aveva preso” risorgimento 
nazionale ‘8 ‘per fa ‘adesione piena da fatta. ai 
‘plebisciti italiani. Da allora in poi non ricorso: 
nè a preti, nè .a frati e quindi non si er. irpiù, 
0 | di farlo i quell’ estremo momento, 
‘bastandogli la' coscienza, di non aver mai. mancato” 
lai ‘doveri dell’ onestà. di 






















— Qggi-abbiamo:ricevuto ' il Cittadino :( 
con ni. articolo»progratima. del suo nuovo: di 
il:sig.-Aotonio Antonaz. 
gramma «-fu e. sarà sempre. lo studio della. liberl: 
nella-spa più ‘ampia e più nobile’ tignificazione; 
bertà-ia tutto; per tulti e duppertatto, + libertà, 
discosta. tanto dalla licenza, quanto 
despotismo di qualsiasi maniera, — libertà nell’ or- 
dine e nel rispetto delle leggi »-; tanto - più-che-ia 
quest’ opera, si ‘vede « fortunatamente ‘spianata’ la 
via del progresso da. sapienti -leggi'alle quali fa plau- 
so di cuore e delle quali intende giovarsi onesta 
mente per raggiungere la meta che si è profissa ». 





— Il corrispondente parigino deli’ Indép. belge as 
sicura che, contrariamenteva quanto fu pubblcato dai 
giornali, Giuseppe Mazzioi non trovasi a' Lugano, 
bensì a Londra sua abituale dimora. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI “| 
.* Firenze % Luglio 


Tornata ‘del 4.0 


Si è approvato con 154 contro 60 il proc’ 


getto per la convalidazione dei decreti per 
maggiori spese. 

Si riprende la discussione del progetto sul- 
Y esazione delle imposte dirette. A 

Ad istanza del Ministro delle finanze e di 
Sella si decide di incominciare dagli articoli 
che non hanno rapporto cogli Uffici finanzia- 
rii provinciali del progetto che saranno dopo 
discussi. ; 


Sanguinetti, Nisco, Cancellieri è Minghetti | 


combaltono l'art. 3 che è difeso da Villa, 
Pernice, relatore.‘ . 
SENATO]DEL REGNO 
Seduta del 1.0 A 

_ Ii Senato approvò la legge sulla ‘coltiva- 
zione dei tabacchi in Sicilia e altri due pro- 
getti di minore importanza. 

Vienna 1.0 La vertenza. austroramena circa 
gl’ israeliti fu aggiustata definitivamente. 

| Belgrade, {.0 Il Gorerno ordinò che la fron» 
fiera sia sorvegliata con maggior rigore. 






















bilancio della guerra circa la somidia’ richiesta dil | 





parco e fuori delle sette, perle, quali, a somiglianza, | , 


Pavvenire e‘un' terrore, tanto più. pericoloso, quanto {.. 


Egli. dice che .]l suo pro; 


dalle violeoze. del: 


“ Amsterdam» »° 


:1:4809.da —— a —. 
°- ‘> Vakite, Sovrane a ital. 
e È 21,57:*Doppie di Genova ‘ai 
CAMERA DEI DEPUTATI . . Roma E li Banebbo 


| Pri {860 85.5 


‘Azioni della Banca Na; 





alla chiusura di 


Parigi, io Retificazione 
i opo la Borsa si 


Borsa, La rendita ita 
“contrat a D870. LR. 
Hi Miniteur du soîr parlando della Serbia dico: 





È IN io Evo ine 


prevesiro ub’ egitazione-ehe poteva nascere 
i del Danubio se il minirno dissenso si fosse 
ato negli apprezzamenti delle grandi::Gori. 

‘ance smentisce che dopo la convenzione tra 
Frantia o Cusistysato' Intdite difficoltà. tra la 
ancia/ o lo potenze cointeressate, Soggiunge, che la 


odà Aiesvatto "diggil “iP'prinepio: a esecu=. 
Ts o Dani "gi "i Cont: 1 algntie 
i Fip Sei o, Pin ‘attira 

i Li 


vi suoi” 























Cosa ila to 
"a rin il'bripci dem iene vai bai 
‘i'omb e FOA A 0, Vi 
5 1PORSORABR!e 1. i siro rriodisico 
inci 1. È arrivai do) cagind indio 


ti dd 
ripari) dano rare tipa oba ba 4 
a BIAZIONE: iano ‘6 ogroîa feb. 
ae 1 orgioLegistatina: coritisiba la:di- 
sione del. bilast 0: Tidrifirosatnina:rlacsituazione 


anziatia. D.ce che le difficoltà provenigoho ‘dall':es- 








tel | sordi volatezle -spéso,.seszachi!: siano! :#asicarato le 


-gisorse corrispondenti :e-‘oradenchi6 Tanpoliticasabbravi -: 
pure influenza. Soggiuage cheît bilaneiidella:: guérra. .* 
e della [marina devono, yotarsi: non fare degli in- 
terveutij ma per mosirdiéallà “Germibia "ché non- 
tollereremo nuove usurpaziolii.L'oratdte fa alla come: - 
missione alcuni rimproveriiccasindola  d’imprevi- 
denza: e' constata uno properio; di 1900: snilioni e un. 
debito flottante di 962. - 
E° Boggiboge : La vera causa .della.cattiva condizione. 
finanziaria e politica è il bilancio ed è così triste 


perche O tutta la vosure politica versodilialia, ) 
la Gerniania, il ica; :Pprigi: 6910 ioni; "I bic 0 
“lanciò” èj la fotografia della can la Com. 













missione: delvbillinaib ‘ohu"poisa sribbdiarve: aisi la 
Commissione, i he devo, dire, ogni 




























dell’.indi 
Ste 









Azioni del Gredito'mi 
Strade ferrato Adstrinchiu 
Prestito austrisco:#908!5 . 
Strade farr. Vittorio Ersanuel 
Azioni delle strade fertt6ì Romane * 
Obbligazibni . . . - 
d. | meridion., 
Strade ferrate Lombi"* 
Cambio sull’Italia 


Loudra del 


















03 Bi 
99.50| 

























su 15! 
AM: AU o 
. [94 78 9478 
Rendita lghera 56.410, denaro 56.07 112; Oro.lett. 
67: :dénsto 21.65; fa 3: mesi. Jauora ‘27.20; — 
27.45; Fra 108.35 denaro 






















Venezia del 30 Citti 
Auburgo:3.m d. per 400 marche:24{2] it. 1. 199.75 
190 £.d'OLEA 8 








Augusta 
Fragcoforte 
Loadra 
Parigi 


4866. 75.75; Conv.vi, 
: Prest, L. V. 1850 god. 





rleste del 1.0 
Amburgo 85,—2 84.75 Amsterdam 96.65 a 96.60,An- 
versa—Auguits da 96.25 a 96.10, Parigi45,80285.70 
i1.42.102 42. jerì 42 (5242,08, Londra 1 (5084/118395 
Zecch. 5.49 a 5.48 da 20.Fr 9.22 a 9.241 
Sovrane 11.57 a 14.55; Argento ÎT4:—<a 413,65 
Colonnati di Spagua—.—a—.=Talleri—.— a ni 
Metalliche 57.25,.--.——; Nazionale 62.67 112 2—.== 
, Pr...1864 92.25..2 —= 
Gred. mob. 19%,— a 
di 
441324 3/4; Vieni 





Azioni di Banca. Com. Ti. mr; 
195.—; Prest.. Triesto:; 















Vienna del 
Pr. Nazionale - | 
» £860 con lo 
Metallich. 5 p. 0i0 


‘. » ‘delcr. mob. Aust. 
Londra —.. . » 
Zecchini imp. -. 


Argento .‘.'- 
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‘PACIFICO VALUSSI Direttore « Gerenta responsabile . 
C. GIUSSANI: Condirettore 
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“Ia questo Protocollo nel termine prefiaito 
‘dotranno ‘essere corredate dai seguenti 
Lu: | documenti ;.. doti E ngn 
"È > a) Fedé di nascita 
“ 5) Fedina Politico-Criminale ©’ 
“| 6) Diplomi» di laurea, in medicina è 
"{ chirargia è di muestro io ostetricia. _ 
""*d)' Atto ili abilitazione all’ esercizio 
“pratico dell’ innesto vaccino. 


| ‘cizio ' della -professione’ a senso degli ar-- 
> ticoli 6; e 20 dello Statuto iadicato. 

.’ IL professionista. eletto dorrà x 
nere ‘costantemente il domicilio di fatto 



















ipti” 


esta ‘cassa’ Contunalo, ox 
sla Possidensa' e' gli E: egg ) 
«le 


0, a 
contribuiranno. a parto il Medi 
cloveni e’ prestazioni: - SS 
«i dttaiti gli «spirantiventto ‘sel settimane 
dal giorno d'oggi dovranno presentare’ 
«ftutti cli; docomenti- voluti dalle vigaditi: 

i: unitamei stanza» diretta. a 





è possibile in situazione. che si avvicini 






































funicipio, ; e 
"libero “di allegare ogui. altro doct» 
"merlo reputato opportuno, ed. ulilo a 
«- meglio conseguire la preferenza. 
» |» La nomina 'è di competenza del. Co: 
miunale :Consiglio. : ° fe 

* Pordenone, 24 giugno, 4868. 

Il Sindaco: 

..0' Va CANDIANI 





















Poderi ; 
NGBLO: CICOGN: 






| ATTI GIUDIZIARIE 








4204-68: Grim. 
«  : Gifcolare d'arresto, 





iccordo colla R. 






“proce alle’ nù o 
.di.-ana- Maestra. dì di Sus ole: A 
feriore, con lo stipendio, il primo,. di L.. 
100, e.tkabcondà' di 939, vero d'obe 
bligo, nel maestro, di impartire |’ istru- 
zione due volte al giorno, cioò una volta 
nél capolifogo Comunale, ed una volta 
«nella Frazione di Lovaria. .. ; 
tti: quelli, pertanto, che. trovassero. 
«aspirare a detti postì, sono ibvitati.;ad 














| "Conuiotati perzonali” . 
Capelli castagni; - 
+ Altezza oidinaria 





















"insinuare, a questo protocollo,.le :rispet- [Dai 

Livo ilatzo, corredo, dai vitali voluti - Gorprnor complessa 

«dal spie dl dicembre:4860, © ; DAguibilrivaco ” 

1ciò noh-più tardi del 30. settembre :p.. vi tobte media o 








dall'ufficio Municipale > 


Pradamano, ‘27 giugno 4888. ; ... Sbpraciglia castagno ‘ 
3 

















" JI Sindaco * ° Naso 'règolare ! 
DDOVICO OTTELIO +‘ Borea media: 
È : i Î 





TT! 


Sii GiiAssessori 
Aritonia Riuli 
- Giovanii' Deganulto. 


TERI dei 








i Mento «ovale 



















le ‘ditdidi ; i 
di'P. ‘S.. 0 Reali Ciri- 
dere al di’ lui arresto © 
vg îielle carceri di questo R. Tri. 
ò. ' ! 

Dal R. Tributiale Prov. 

# *«Tdizie, j19"giugno £868. 


Hi Consigliere, laquirenie 












' COSATTINI : 
Colt, li . ‘6.. Vidoni. 

felario Chm i questo 

Einioe e di © di Lusevera pr —_——& 

1antuo stipendib di it. ‘1‘1200 ‘pagabili sar 

ineiisilmente in’ via ‘postecipata. © * ‘i N. B3U7. p. 3. 

riGli., aspiranti dovranno» ‘presentare .al !|. “0 EDITTO 






î .Ciseriis le loro |. i - 
to tento, i leggo. 1 i Là ‘R. Pretura .di.Gemona rende noto 
5° .{ che ad‘istanza della R. Direzione com- 
ce prime del Dernanio-e delle tasse 
cid spgli: affari di Udine, contro Bonitti Giu 
- | :sepps fu Bietro:datto Rampio di Gemona, 
|; sarà .qui jtenuto nei giorni.4, 18 e.25 
settembrei p. v. dalle ‘ora 40 abit. alle 
ore 2 poî. il triplice esperimento. d’ a- 
“| sta degli Immobili in. calce descritti, alle 
‘1586 È | seguenti 0 


‘MUNICIPIO DI. PORDENONE > >| > 


24 






"La inominà 
SR oe 
* Ciseri' i 33 





.H1 Sindaco 
SOMMARO. 





Condizioni ‘ 





di | 4.0 A pfimo..ed al .secondo esperimento 
ui di i ‘ i fondi ‘pop verranno deliberati. al. di sotto 
‘del saldo egnsnario, che ia; 





: gione. di 
ni | 00 Id ta i al MII 
| iggio “p.-p. viene". invece Jeli tetzo ‘ebperimionto lo' sarfrino 
riaperto” a tutto 34'-(tfent ho): luglio: |‘ a qualupgue-:prezzo: anelie' iriferiore: al: 
pr-vs-it-concorso al-posto di Medico Chi- *| ‘loro valòre censpatio:. i. 
rurgo ostetricò in sro del pnrari cal i; Oghi pre all’ asta dovrà pre- 
II. riparto sanitario di questo Comune |'viamente depositare | importo corrisp 
costituito dalla Parrochia di S.Giorgio | dente alla bi o lr 
in Ciuà, e dalla frazione di Torre. “ snario; «ed lil'delibefatario” dovrà ‘sul’ 









































































AI, deito posto: &, ammesso l'annuo |. mento pagare tutto il prezzo di delibera, 
stipendio di |. 987.65 è l'assegno di I. a sconto del quale verrà iusppiato lime 

8,9b; per impari div .ttasporto, .ed è | porto del fatto deposito. cara deh 
operativo lo Statuto, :34 dicembre; 1858: |» 3, Verificato il pagamento del! pietzo': 
salvi, gli, affetti dela sgirenlara 21. dicem- | sarà tosto i aggiudicata .da proprietà pel- .] * 
bre; 3887 n. 34898. del R, Ministero | P aegninenta, 
dell'interno, per;cid :che concerne la no-.|: 4. Subitò dofio” ivventita la delibera, 











verrà-agli altri concorrenti restituito‘l im ‘| 
porto del deposito rispettivo... ; 
5. La pàrie esecutante, non assume 


ili 


mina-pella quale; valgono le disposizioni 
delli legge Comunale 6 Provinciale. 
“Le istanzo degli aspiranti da insinuarsi 




















6) Prova di lodevole pratica nell’ eser- . 


Bel rispettivo circondario, e per quanto. 


l'suò cenlro, ‘6 sia di adddisfazione del} 


te il sottoscritto’. 







Occhi: castagui - " 


il Colledani Giuseppe _ 
hiOiA: "i ficaresno 










“dei (creditari iteri 
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alcuna perni per la prop iotà e libertà 
del fondo subastato, .- .- Dea 
6. Dovrà il: deliberatario a tutta di lui 
cura © spesa - far eseguire in: canso en- 
Ato il termine di legge la voltura alla 
‘propria Ditta deli’ immobile detiberatogli, 
‘6 rosta ad esclusivo di lui carico il pa 
peo por intiero della rolativa tassa 
“di trasferimento. 4 
7. Mancando il deliberatario all’ ica 

. mediato prensa del prezzo, perderà 
il fatto deposito, 0 sarà poi in arbitrio 
della parle esecutante tento di astringerlo 


“i oltracciò al pagamento dell’ intero prezzo 


‘di delibors, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta del fondo a tutto di 
ini rischio è pericolo; «in un solo espe» 
rimento a qualunque: prezzo!» * 

8. La parte ‘eseculante resta esonerata 
‘dal ‘versamento del deposito cauzionale 
di cui al n. 2, in ogoi caso: e così pare 
dal versamento del prezzo di delibera, 
però ia questo caso fino. alla concorrenza 
del di lei avere. E. rimanendo essa me- 
desima deliberataria, sarà a lei puro ay- 
giudicata tosto Ja proprietà degli enti 
*sobastati; dichiarandosi in tal caso rite- 


del ‘di lei avere 1° importo della delibera, 
salvo: riella: stima di ‘queste due ipotesi 
1° effettivo immediato pagamento deli’ è- 
ventuale' eccedenza, © 
Immobili da subastarsi in mappa 

di Gemona. 


ì 
I nito ‘e girato a saldo ovvero a sconto 


al n. 4752 a.di p. 0.04 colla r..di 1, 0.05" 
2: 740: 


» 47570.» 006 a 


La rendita è in complesso di L.-7.43 
‘che. calcolata al 100 per 4. dà. il valore 
dei fondi. in auste. }. 178:75 pari.a fior. 
62:36 pari ad. it, 1; 184:47. - 

+. Liocchè si. affigga alli albo..-Pretoreo, 
sulla, pubblica piazza di,questo ‘capoluogo 


te 8° inserisca «per tre. volte consecutive 


. nel. Giornale di Udine, . . . 
‘’ Dalla R. Pretura 


di > Gemona, li 5 giugno 1868 


Pel Pretore in‘ permesso 
TIVARONI ! 
Sporeni Canc. 





N. 5262 no 

EDITTO o 

‘* ‘Si rende noto essera..atala, dalla Ditta 
Gio. ‘Pietro; d’ Otlandi di Cividale sotto 


"{.il n. 45968 nel giorno 24 ottobre 1867 
‘prodotta in confrogto della ‘Ditta I E. . 


laus petizione in punto di cancellazione 
di ipoteca:ed avere ‘essa Dita ..attrice in 
stato.-nelì’ odierno :protocollo che la parte 
convenuta ..sia: trattata, quale assente e 
d' ignota dimora e quindi chiamata con 
Editto: a presentarsi in Giudizio pella 
creduta difesa. Z i 

Ciò stante accolta la: domanda. si dif- 
fida la sunnominata ‘Ditta I. E. Kiaus a 
presentarsi o personalmente nel giorno 
24 agosto 4868 pella creduta difesa 0 a 
far tenere al ceputatole Curatore avv. 
D.r Dondo i necessari. elementi di difesa 


ovvero ad istituire: essa stessa un nuovo - 


rappreseniante dovendo in caso diverso 
ascrivere a propria colpa le cons:guenze 
della sua inazione. 

Il presente si affigga in quest'albo 
Pretoreo, nei Îuoghi soliti e s° inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Cividale, {1 maggio 4868. 


Il Pretore 
ARMELLINI 
Sgobaro. 





N. 2726 2 


EDITTO 


. Sî rende noto che in seguito a re- 
quisitoria.:del ‘R. Tribunale di Udine il 
quarto esperimento -d’ asta immobiliare 
che .a termine dell’ Editto 26 febbraio 
a. .c..A. 41163 pubblicato in questo Gior- 
nile si n. 72.94’ .6 95 dovevasi tenere 


Li 29 aprile ‘pi p. sopra istanza di Bar- 


"i. Francesco ‘contro Gio. Balta 6 cone 
sorti Bosma .di Udine, ‘ed in confronto 
scritti, si terrà egualmente 
nél locale di residenza di questa Pretura 


41’20 Iuglio p. v. dalle ore 10 ant. alle 
fipom. alle condizioni nel predetto Editto 





cate, 
> Dalla R. Pretura 
Latisana; 24 maggio 1808. 
IH ‘Pretore 
- MANIN. 


Zanini 
Uline, Tip. Jacob + Colmegno. 





N. 6006-68 dt 


EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutti 
‘ quelli che avarri possono iuteresso, che 
da questo Tribunale Prov. è stato decra. 
tato l'aprimento del Concorso sopra tutte 
Jo sostanze mobili ovunque poste, 0 sulle 
immobili situate nei Dominio Veneto, 
di ragione di Angelo fu Giovarni To- 
lusso nativo di Tesis 6 commercianto di 
caroami in Palma, 

Perciò viene col ‘presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qui 
che ragione od azione contro il detto 
Angelo Tolusso ad iosinuarla sino al:giorno 

| 47 agosto p. v. inclusiso, in forma di una 


regolare Petizione da prodursi a questo Tri 
| bunale in confronto dell’ avv, D.r Giaco* 


mo Orsetti deputato curatore nella massa 
concorsuale, o del sostituito curatore avv. 
Giuseppe D.r Tell dimostrando non solo 
la sossistenza della :ua pretensione, ma 
eziandio il diritto in forza di. cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ una 0 nel- 
l'altra classe; e ciò tanto ‘sicuramente, 
quntochè in difetto, spirato che sia il sud- 
detto termine, nessuno verrà più ascoltato, 
e li non insinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza soggetta al 
* concorso, in quanto îa medesima venisse 
esaurita dagli’ invinnatisi creditori, an- 


corchè loro competesse un diritto.di, pro». 


prietà o di pegno sopra un hene com- 
preso nella massa. ‘ 


Si eccitano' inoltre ‘li creditori che. nel. .}. 
presccennato termine si sarannò insinuati;.t: 


a:comparire i giorno 29 agosto p. v. 
alle ore £0 ant. dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione 32 per 
passare alla elezione di un Amministra- 
tore stabile, o conferma deli’ interinal- 
meote nominato l.t. Roberto; Candiani 
e alla scelta della Delegazione dei cre- 
ditori, coll’ avvertenza che i non comparsi 
sì avranno per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo alcuno, 
l'Amministratore e la Delegazione saranno 
nominati: di questo Tribunale: a tutto 
pericolo dei creditori. 


Ed il preaeote verrà affisso nei. luoghi + 


soliti ed inserito per tre volte nel Gior- 
nale'di Udine. Per ‘i benefici: legati si 
fissa lA. V. del giorno 19 agosto p. v. 
ore 9 antim. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 27 giugno 1868. 





Il, Reggente 
CARRARO © 
G. iVidoni. 
N. 2054. p. 4 
. EDITTO 


La R. Pretura di .Porderione avvisa:che 
sopra ‘istanza 22 agosto 1867 ;n. 7967 
di Giuseppe Oagaro. fu ‘Osvaldo dti Grizzo 


tappreséotato dall’ avv. Andreoli contro . 


Vincenzo g. Giacomo Travani e Rosa 
Pecile .q. Domenico conjugi di Azzano 
nonchè È creditori iscritti in punto d’ a- 
sta immobiliare, ha fissato i gioroi £ 
47 e ‘84 agosto p. v. dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. da eseguirsi a mezzo di ap- 
posita Commissione nella sala’ della Pre- 
tora medesima per il prezzo di it. lire 
416467.35 come dal relativo protocollo di 
cui gli aspiranti potsanno avere ispezione 
e copia .presso questa Cancelleria .ed 


alle seguenti 
Condizioni 
4. Gli immobili vengono venduti nello 





Da vendere a basso prezzo di stima 


una Collezione di musica sacra e profana, antica e 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru- 
mentale. Chi desidera fare l’ acquisto della intera col- 
lezione, od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi 
dal sottoseriito in Udine, via Manzoni N. 128 rosso. 


——— _—————m———————m——_—_—————m_—————_——_ 


Per il 4. agosto p. v. è d'affittare l'appartamento al primo piano della 
casa al civico N. 82 nero, rosso N. 113, Via Manzoni, composto di 
14 stanze, con scuderia e rimessa, ed anche senza queste due ultime. 

Chi volesse applicare, potrà rivolgersi dai proprietari fratelli get 


linî. 





2. ——_——6€€€———È_———t—mmrm_nmmctmems | 
— | 


-_—_ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI| 


; È 












































i) 


stato © grado in cui si torano x 
alcuna responsabilità dell’ esecutante, 

2. Tranno l’ esscatavta © il sigg, 
Aotonio Lanocente creditoro iscritto gg 
suno. potrà farsi aspirante senza il pray; 
doposito del decimo del valore degli 
mobili ai. quali intenderà aspirara, 4 

3. Ai due. primi esperimenti non ang 
luogo la delibera a prezzo inferigre yi 
stima al terzo.avrà::]uogo anche a pren) 
inferiore purchè: svffic'ente sl soddiy;, 
«cimanto dei. creditori iscritti giusta if 
422 del giud. regol. ed aulico: Decre;] 


28 settembre 1824... =" 
4. Il deliberatario - dovrà. depositan 
entro .30 giorni successivi alla deliher, 1 
presso questa Pretura il prezzo ofeyP 
con imputazione del preventivo deposi.($ ©? 
sotto coraminatoria di reicanto a myif dr 
sue spese a pericolo; Ja; 
5. Anche da questo deposito oltre (el 
secutaate. sarà ‘esonerato anche it sigari I 
Aotonìo Inuecente: so deliseratarj sini di 
alla concorrenza ‘ del complessivo tor ita 
credito ed. accessorie sino alla gradu. 
toria. so 501 
6. L’ esecutante avrà diritto a toyg po 
prelevare dal prezzo depositato le spy 
di esecuzione che saranno liquidate. Ml 
7. Tutto le spese 6 tasso relativo il. «= 
1’ aggiudicazione, immissione ia possesso] 
e voltura ‘nonchè tutte lo imposte pre. 
diali che fossero insolute staranno a carica ii 
< del deliberatario, il quale potrà ottecer 
la giud. immissione în’ possesso solo do. 
po provato - il soddisfacimento del prezzo, E; 
Descrizione dei beni di proprietà da zig, abbi 
Vincenzo qun Giacomo Travani BB dr 
siti nella mappa' stabile di Azzano ai s.-A sn 
guenti ‘n. A74 ‘arat. ‘arb. vit. pert, 1.49|) 10; 
rend. 4.90 765 arat.- pert, 4.28 rend.B sege 
14.64 1218 prato, pert. 4.44 rend, 9.008 sico 
4240 ‘pralo pert.- 4.80 retid, 8.77 124 ME sia 
bosco ceduo forte pèrt: 0.44 rend. 0,13 per 
4248, atat. arb. vit. ‘port. 7.80 reol. BE deve 
45.83 4249, arat. arb. vit. pert. 4.718 Jc 
rend. 48.30 1250, arat. arb. vit. per. BI. che 
44.28 rend, 12.44 4252, prato port. 3.028 Tau 
rend. 6.46 1239, arat, arb. mit. poni appi 
3.87 reùd. 412.73 2879, orto pert. 0.22B dell: 
rend. 0.53 472,‘arat., arb. vit. pert. 45 già 
rend. 4.77 1239 ‘a bosco ceduo forieB mos 
pert: 1.74 rend. 1.56 4246 a, arat, arb.B  usnr 
vit. poct. 4,54 tend. 4.99 1242 c prato -rerà 
pert.'4.37 rend. 8.91 1242 a prato pert.E "Thie 
0.28 rend. 0.54 943, arat. arb.ut petti Lo 
3.08 remi. 3.39 90, arat. arb. vit. peri.(È got 
416,48 rend. 44.25 3408 b palude periti caso 
4.76 rend. 4:43 185 è, arat. arb. vi che 
pert. 14.21 rend. ‘63,09 266 cara cols.Bf acco 
nica pert, 0,30 rend. 7.02 207 orto pen. vive 
0.36 rend. 0.56 843 orto pert. OGM è u 
rend. 2.49 844, casa colonica pert. 0.718f una 
rend. 7,80 185, arat. arb. vit. pert. 2.0} bita 


rend, 40.17. 
Descrizione dei beni 


di proprietà della sigoora Rosa Pecile 
Travani q.m Domenico nella mappa st: Bi 
bile di Azzano alli n. 607 arat. arb. vil 
di pert. 4.40 rend. 14.09 608, orto pet. 
1.36 rend. 4242 1253, arat. arb, vit 
pert. 4.35 rend. 7.68 3746 prato pert. 
8.68 rend. 30.38. 

H presente si pubblichi mediante tri. 
plice inserzione ‘nel Giornale di Udine e 
mediante affissione come di’ metalo nei 
pubblici luoghi di questa città e ne! 
Comune d’Azzano. 

DallaR. Pretwia 

Pordenone, 30 maggio 1868. 


Il R. Pretore. 
LOCATELLI 
De Santi Cone 


Giovanni Rizzardi. 





